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6.1 Scopo 

Scopo di questa specifica è fornire i requisiti e le modalità di progettazione, fornitura, costruzione 
e montaggio delle tubazioni, complete di valvole ed accessori, installate nell’impianto di 
Termoutilizzazione “I CIPRESSI“. 

La presente specifica definisce le tipologie dei materiali delle singole linee, in funzione delle 
condizioni di progetto e dei fluidi convogliati. 

 

 

6.2 Limiti di applicabilita  

6.2.1 Inclusioni 

Le prescrizioni contenute nella presente specifica sono applicabili alle tubazioni dei sistemi a 
fluido riepilogati in tabella C. 

6.3 Norme e codici di riferimento 

Fanno parte integrante di questa specifica le prescrizioni contenute nelle norme e negli standards 
tecnici qui di seguito elencati : 

• ANSI/ASME B 31-1 : Power piping 

• ANSI B 36-10 : Welded and seamless wrought steel pipe 

• ANSI B 36-19 : Stainless steel pipe 

• ANSI B 16-5 : Steel pipe flanges and flanged fittings 

• AWWA C – 207 : Steel pipe flanges for water works service 

• MSS – SP 44 : Steel pipe line flanges 

• ANSI B 16-20 : Ring joint gaskets and grooves for steel pipe flanges 

• ANSI B 16-21 : Non metallic flat gaskets for pipe flanges 

• ANSI B 18.2.1 : Square and hex bolts and screws 

• ANSI B 18.2.2 : Square and hex bolts nuts 

• ANSI B 1-1 : Unified inch screws threads 

• ANSI B 1.20.1 : Pipe threads (except dry seal) 
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• ANSI B 16-9 : Wrought steel butt welding fittings 

• ANSI B 16-11 : Forged steel fittings socket welding and threaded 

• ANSI B 16-25 : Butt welding ends 

• ASTM : Material specifications 

• UNI : Specifiche dei materiali e normative Italiane 

• ANSI B 16 – 28 : Wrought steel butt welding short radius elbows and returns 

• ANSI B 16-14 : Ferrous pipe plugs, bushing and locknuts with pipe threads 

• ANSI B 16-34 : Steel butt-welding end valves 

• ANSI B 16-10 : Face to face and end to end dimensions  of ferrous valves 

• MSS SP – 25 : Standard marking system for valves, fittings, flanged and unions 

• MSS SP – 44 : Steel pipe line flanges 

• MSS SP – 45 : By-pass and drain connection standard 

• MSS SP – 58 : Pipe Hangers & Supports, Materials, Design and Manufacture 

• MSS SP – 69 : Pipe Hangers & Supports – Selection and Application 

• MSS SP – 72 : Ball valves with flanged or butt-welding ends for general service 

• MSS SP – 70 : Cast iron gate valves flanged and threaded ends 

• MSS SP – 71 : Cast iron swing check valves, flanged and threaded ends 

• MSS SP – 85 : Cast iron globe and angle valves flanged and threaded ends 

• MSS SP – 80 : Bronze gate , globe , angle and check valves  

• MSS SP – 84 : Steel valves – Socket welding and threaded ends 

• MSS SP – 86 : Diaphragm type valves 

• AWWA C-500 : Gate valves for ordinary water works service 

• ISO 4065 : Thermoplastic pipes – universal wall thickness table  

• ISO 4439 : Unplasticized polyvinyl chloride pipes and fittings –determination and 
specification of Density 

• DIN 8063/5 : Pipes joint assemblies and fittings for unplasticized polyvinyl chloride 
(PVC-U) pressure pipe; general quality requirements and testing 

• DIN 3441 : Fitting and PP (Polypropylene )valve, dimensions 

• DIN 53479 : Testing of plastic and elastomers determination of density (PE & 
PVDF) 

• DIN 16963 : Pipe joint assemblies and fittings for high density polyethylene 
(HDPE) pressure pipe, general quality requirements , testing 
(PE + PVDF) 
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• UNI 9032 : Tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV) con 
 o senza carichi. Tipi dimensioni e requisiti 

• ASTM STD : Part 18 “Thermal Insulation” 

• UNI 6665-70 : Superfici coibentate, metodi di misurazione 

 

6.4 Esecuzione dell’attivita’ 

6.4.1 Dimensionamento fluidodinamico 

Le tubazioni devono essere dimensionate, verificando accuratamente le perdite di pressione; 
in particolare non dovranno essere superati i seguenti limiti di velocità : 

• Vapore surriscaldato : 60 m/s  

• Vapore saturo  : 40 m/s 

• Vapore scarico turbina : 90 m/s 

• By-pass turbina a monte regolante : 70 m/sec 

• By-pass turbina a valle regolante : 80 m/sec 

• Gas naturale ed altri combustibili gassosi : 30 m/s 

• Aria compressa : 15 m/s 

• Acqua di alimento caldaia  : 3,5 m/s per mandata; 0.9 m/s  
  per aspirazione 

• Acqua di raffreddamento negli scambiatori e tubazioni  : 2,5 m/s 

• Gasolio : 1.5 m/s (mandata) 1.3 m/s  
  (aspirazione) 

• Olio combustibile : 2.5 m/s (mandata) 0.8 m/s  
  (aspirazione) 

• Altre tubazioni : 1,5 m/s per diametri di 25 mm  
 fino ad un massimo di 2,5 m/s 

• Condensato da condensatore : 0.6 m/s per aspirazione; 
  2.5 m/s per mandata 

 

6.4.2 Materiali 

I materiali  delle tubazioni sono individuate dai fogli specifiche di linea e dovranno essere 
adeguate alle condizioni di pressione e temperatura del fluido convogliato ed ai fenomeni di 
corrosione ed erosione da questi indotti. 



PROGETTO DEFINITIVO 
Page : 6/33 

Via Giacomo Puccini, 8/10  Numéro du document 

50069 Sieci – Pontassieve (F) IMPIANTO I CIPRESSI DDC 5226 S 0021 B
Tél : 055 832931  Sigle Activité LS Chrono Rév. 

Fax : 055 8323024       

 

MOD 601 Rév. E  SPEC5226S0021B CHAPITRE6 

 

Per le tubazioni in acciaio basso legato e al carbonio sono stati considerati 1.6 mm di 
corrosione, mentre per gli acciai inox, rame e plastica non sono stati considerati sovraspessori  

Le condizioni di resistenza meccanica dovranno essere verificate con lo spessore minimo 
conseguente alle tolleranze in meno ammesse dalla specifica del materiale.  

I fittings saranno conformi a quanto indicato nei fogli specifiche di linea, saranno di tipo a 
saldare di testa(BW) per i DN ≥ 50 e a tasca da saldare(SW) per DN ≤ 11/2”. 

Le curve dovranno essere a raggio largo con R = 1,5 diametro del tubo, saranno ammesse 
curve ricavate da tubo piegato con R minimo = 5D. 

Per le derivazioni a T  e a T ridotto si dovranno impiegare pezzi forgiati 

Per le chiusure si devono usare fondelli saldati di testa o flange cieche 

Si raccomanda l’uso di riduzioni concentriche, salvo nei casi di tubazioni su piani di Pipe-rack, 
di necessità di drenaggio condense e aspirazione pompe. 

Nelle derivazioni realizzate con WELDOLET Il rating delle weldolet deve compensare 
totalmente la presenza del foro nel run pipe. 

La estremità che si collega al branch pipe deve averne la stessa schedula. 

Nelle derivazioni realizzate con SOCKOLET Il rating delle sockolet deve compensare 
totalmente la presenza del foro nel run pipe senza essere inferiore a quello previsto per la 
linea derivata. 

6.4.3 Supporti 

Il percorso delle tubazioni dovrà essere studiato in maniera ordinata e comoda per il servizio 
di manutenzione, non dovrà ostruire passaggi né interferire con altri componenti od impedire 
lo smontaggio delle apparecchiature. 

Le tubazioni calde dovranno potersi dilatare senza impedimenti, ed ove necessario saranno 
impiegati sostegni a molla, dovranno essere evitati, per quanto possibile i giunti di dilatazione. 
Detti giunti non sono ammessi per le classi CA e CC. In particolare le tubazioni devono essere 
supportate in vicinanza dei bocchelli di pompe, compressori,valvole ed altre apparecchiature 
in genere, in modo da non trasmettere sforzi eccessivi a questi e tenendo conto delle 
esigenze di manutenzione delle stesse. 

In generale i supporti e gli ancoraggi dovranno essere posizionati in quei punti dell'edificio 
dove sono stati previsti dispositivi per il sostegno di carichi esterni. 

Nella sistemazione dovranno essere preferiti i supporti di tipo appeso, per limitare le forze di 
attrito. 

Le verifiche meccaniche delle tubazioni devono essere effettuate in accordo con le Norme 
ANSI B31.1 ultima edizione. 
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Nei casi in cui siano eseguiti calcoli di stress analysis, la posizione degli ancoraggi, delle guide 
o degli incastri dovrà essere basata sui risultati finali dell'analisi stessa. Tali ancoraggi, guide e 
incastri dovranno essere progettati per forze e momenti massimi 

Dovranno essere individuabili in sede di progettazione, prefabbricazione, montaggio ed 
esercizio tutti i componenti di ogni supporto, per questo motivo dovrà essere prodotta la 
documentazione di progetto relativa su cui sarà possibile individuare tramite disegni e/o 
elenchi di Standard ogni singolo componente. Saranno indicati sui documenti di montaggio e 
su eventuali disegni isometrici la posizione e la tipologia di tutti i supporti. 

 
Nella Tabella A viene indicato il metodo di identificazione della supportazione  

 

TABELLA A
 

 
XXX GXXX/000 YY PPPP 

 
  
 
 

 

Carico del Supporto 

Tipologia del Supporto 

Marca della linea (GXXX) / 
Numero progressivo supporto 

Unita’ 
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Le tipologie dei supporti sono individuate secondo la seguente : 

 
TABELLA B 

 

PF   Punto Fisso (tutti gli spostamenti e le rotazioni vincolati) 

SF   Supporto Fisso  (solo gli spostamenti  vincolati) 

AP pporto Semplice, appoggio 

AG

GU

AR

SR

SL

6.4.4 Drenaggi 

A meno di parti
realizzati con tu

DN>=12". 

In tutti i punti ba

Vengono norm
quegli sfiati a b
doppia valvola. 

Tutti gli attacch

NB. Per alte pre

 

 

 

 

   Su
 SPEC5226S0021B CHAPITRE6 

   Supporto con guida ( Spostamenti verticali e trasversali vincolati) 

   Guida ( Spostamenti orizzontali e trasversali vincolati) 

   Stop Assiale 

   Supporto Rigido (sospeso)  

   Supporto Elastico (molla)  

colari esigenze di processo e/o prova idraulica, sfiati e drenaggi devono essere 
bazioni aventi DN ½ su tubazioni aventi DN <12" e DN 1" su tubazioni 

ssi delle linee sono previsti degli spurghi e per i liquidi nei punti alti degli sfiati. 

almente previsti con valvola e con tappo e/o flangia cieca quegli spurghi e 
assa pressione.Nel caso di alte pressioni saranno previsti sfiati e spurghi a 

i non di processo saranno realizzati con tappo o flangiatura cieca. 

ssioni sono intese le classi tubazioni > di 300 LB. 
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6.4.5 Prefabbricazione 

Le tubazioni saranno prefabbricate secondo quanto indicato sui disegni , avendo cura di 
provvedere alle estremità tratti adeguati per l’aggiustaggio al montaggio che dovranno essere 
indicati sulle assonometrie. 

Si eseguiranno successivamente i controlli non distruttivi previsti sul piano ispezione e 
controllo, il controllo dimensionale e la verifica dei materiali. Se richiesto, sarà eseguito il 
trattamento termico di distensione delle saldature. (PWHT) secondo ASME B 31.1  

Ogni tratto di tubazione preassiemato sarà poi pulito accuratamente per eliminare ogni traccia 
di ruggine, residui di saldatura, terra etc. ed immediatamente tappato alle estremità con tappi 
di plastica o fogli di polietilene. Ogni tratto dovrà avere chiaramente visibile l’indicazione della 
linea relativa e del relativo spool di prefabbricazione. 

Si dovranno rilevare accuratamente le dimensioni dei tratti di tubazione come prefabbricati e 
confrontare i valori rilevati con i disegni e con le quote effettive e programmare gli aggiustaggi. 

Eventuali differenze potranno essere compensate aggiustando la lunghezza in corrispondenza 
delle saldature al montaggio. 

Si dovrà avere cura di non indurre sollecitazioni sulle connessioni delle macchine. 

Le flange saranno sempre accoppiate con interposizione della guarnizione; nel caso si 
preveda che i ritiri di saldatura possano indurre forti tensioni, si installerà una guarnizione 
provvisoria. 

I fori delle flange saranno sfalsati rispetto ai piani principali 

Prevedere supporti temporanei, se necessario, avendo cura di rimuoverli dopo la prova 
idraulica finale. 

Dopo il montaggio, tutte le tubazioni dovranno essere perfettamente pulite da ruggine, sabbia, 
residui di saldatura, scorie, oli, grassi, etc. 

A saldatura ultimata, prima del montaggio delle valvole e della strumentazione, effettuare il 
soffiaggio delle tubazioni gas,vapore,aria; per le tubazioni acqua effettuare flussaggio con 
acqua scaricando in fogna. 

Proteggere i tratti di tubazione già montati con tappi di plastica o fogli di polietilene per evitare 
l’ingresso di sporco ed acqua. 

Sigillare con saldatura le connessioni filettate ad esclusione di quelle degli strumenti. 

Le saldature delle flange di misura, di testa, saranno molate a filo parete interna del tubo. 

 

6.4.6 Saldatura 

I procedimenti , i materiali di saldatura, gli operatori, dovranno essere qualificati da Istituti od 
Enti competenti secondo le normative ASME Section II ed ASME Section IX. 

Il materiale dei componenti in acciaio al carbonio da saldare dovrà avere un contenuto di 
carbonio non superiore al 0.25%. 
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Le saldature di testa, ove possibile, saranno realizzate da entrambi i lati. La piattina di 
sostegno, se impiegata, dovrà essere rimossa dopo saldatura. 

Le saldature non accessibili internamente per la pulizia saranno preferibilmente eseguite con 
prima passata TIG; le saldature sui circuiti dell’olio di lubrificazione e controllo devono essere 
“di testa” con prima passata TIG (non sono ammesse saldature “a tasca”). 

Il disallineamento dei lembi da saldare non dovrà superare 1.5 mm ; disallineamenti superiori, 
se accettati, dovranno prevedere un angolo di raccordo non superiore a 30 ° 

Il raccordo tra spessori diversi dovrà essere realizzato con un angolo non superiore a 30°. 

Saldature di tipo slip-on e a tasca saranno secondo la figura 127.4.4 (B) e (C) di ANSI B31.1 

Saldature di bocchelli e manicotti saranno secondo le figure 127.4.8 (A) ÷(F) 

La distanza fra due saldature adiacenti non dovrà essere inferiore a 3 volte lo spessore e 
comunque non inferiore a 100 mm 

Le saldature dovranno essere eseguite al riparo da pioggia, polvere, vento. 

6.4.7 Controlli non distruttivi 

I controlli non distruttivi dovranno essere indicati a cura del Costruttore nel Piano Ispezione e 
Controlli ma comunque come minimo seguendo le prescrizioni delle specifiche di linea. Sono 
da eseguire in particolare : 

• Controllo dei materiali 

• Controllo dimensionale 

• Esame visivo dei cianfrini 

• Esame visivo delle saldature 

• Prove non distruttive in accordo alla tabella 136.4 della normativa ANSI B31.1 

• Prova idraulica 

• Prova pneumatica in sostituzione della prova idraulica per quegli apparecchi che 
possono risultare danneggiati dalla prova con acqua o con olio, o come prova di   tenuta. 

6.4.8 Prova idraulica 

Ultimato il montaggio e fatta la pulizia ed il soffiaggio delle linee, si procede alla prova idraulica 
a pressione pari ad 1,5 volte la pressione di progetto oppure alla pressione indicata nelle 
schede di linea 

Prima della prova dovranno essere rimosse le valvole di sicurezza, le valvole automatiche, di 
controllo,  gli strumenti che potrebbero venire danneggiati durante la prova e sostituiti con 
flange cieche o coperchi. 

Le valvole automatiche di controllo che rimangono installate dovranno essere comunque in 
posizione aperta. 
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La massima pressione di prova dovrà essere mantenuta per almeno 30 minuti; non dovranno 
essere rilevati trafilamenti: La pressione verrà letta per mezzo di due manometri calibrati 
installati in due punti più distanti possibile tra loro. 

Ultimata la prova , la tubazione deve essere drenata  ed asciugata con soffiaggio ad aria. 

Possono essere rimossi i coperchi temporanei purché si provvedano opportune protezioni 
contro l’ingresso di sporco ed acqua, fino al completamento del montaggio delle valvole  e 
della strumentazione. 
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6.4.9 Tipologia dei Fluidi  

TABELLA C 
 

SIGLA FLUIDO TIPO DI FLUIDO  
HS Vapore alta pressione  
MS Vapore media pressione  
LS Vapore bassa pressione  
HC Condensato alta pressione  
MC Condensato a media pressione  
LC Condensato bassa pressione  
DW Acqua demineralizzata  
CW Acqua di raffreddamento  
IW Acqua industriale  
FW Acqua antincendio  
AW Drenaggi acidi – Spurghi/ricircoli acidi torre di lavaggio  

BW Drenaggi basici - Acque reflue trattate - Spurghi/ricircoli basici 
torre di lavaggio 

 

OW Acque reflue da trattare  
HW Acqua calda per riscaldamento  
PW Acqua potabile  
MH Metano  
IA Aria strumenti  
SA Aria servizi   
SO Olio azionamento centralina oleodinamica  
CA Aria primaria/secondaria/ai bruciatori  
FG Fumi  
AM Soluzione ammoniaca  
AC Carbone Attivo  
GO Gasolio  
FF Schiuma antincendio  
MD Fanghi  
N1 Calce / Bicarbonato  
N2 Soda  
N3 Ipoclorito di sodio  
N4 Polielettrolita  
N5 Sequestrante /TMT 15  
N6 Cloruro Ferrico  
N8 Acido Cloridrico (HCl)  
M1 Deossigenante  
M2 Fosfato trisodico  
M3 Alghicida / Battericida  
M4 Anticorrosivo / Antincrostante  



PROGETTO DEFINITIVO 
Page : 13/33 

Via Giacomo Puccini, 8/10  Numéro du document 

50069 Sieci – Pontassieve (F) IMPIANTO I CIPRESSI DDC 5226 S 0021 B
Tél : 055 832931  Sigle Activité LS Chrono Rév. 

Fax : 055 8323024       

 

MOD 601 Rév. E  SPEC5226S0021B CHAPITRE6 

 

6.5 Designazione delle linee 

Le linee, negli schemi, fluogrammi, lay-out tubazioni, ed isometrici sono individuate con la 
seguente stringa : 

 

XX GYYY WW NNN ZZ S 
 
 
 
 
 

EVENTUALE RIVESTIMENTO 
B  = Bitumato 
I  = Isolato termicamente 
V = Verniciato 
T = Tracciato elettricamente 
S = Tracciato vapore 
P = Protezione personale 
R = Rivestito in polietilene 
 

 
CLASSE TUBAZIONE 
 
 
 
 
 
DIAMETRO NOMINALE 
TUBAZIONE ( in mm ) 
 
 
TIPO DI FLUIDO (Vedi Tab C) 
 
 
NUMERO PROGRESSIVO DI 
LINEA  (G001÷G999) 

UNITA 
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6.5.1 Definizione della classe tubazione 

Primo carattere 
Tubazioni secondo ANSI 

 

CLASSE ANSI 

A 150 lbs 

B 300 lbs 

C 600 lbs 

D 900 lbs 

E 1500 lbs 

 

 

Tubazioni secondo DIN/UNI 
 

CLASSE ANSI 

1 PN 2,5 

2 PN 6 

3 PN 10 

4 PN 16 

5 PN 25 

6 PN 50 

7 PN 100 

8 PN 250 
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Secondo carattere 
 

A  = ACCIAIO AL CARBONIO 

B = ACCIAIO INOSSIDABILE (A 304) 

C = ACCIAIO BASSO LEGATO (P11) 

D = ACCIAIO CARBONIO ZINCATO 

E = ACCIAIO INOSSIDABILE (A 316 L) 

F = POLIETILENE RINFORZATO CON FIBRA DI VETRO (PRFV) 

G = POLICLORURO DI VINILE (PVC) 

H = POLIETILENE AD ALTA DENSITA’ (PEAD) 

I  = RAME 

L = POLIETILENE RINFORZATO CON FIBRA DI VETRO (GRP) 

M = GHISA 

N = CLORURO DI POLIVINILE NON PLASTICIZZATO (uPVC) 

O = CEMENTO RINFORZATO 

P = ACCIAIO AL C. EBANITATO 

Q = POLIETILENE A BASSA DENSITA’ 

R = POLIETILENE AD ALTA DENSITA’ 

S = ACCIAIO CARBONIO API 5L Gr. B / Fe 430 B 

T = TITANIO 

V = CORTEN -A 

Y = HASTELLOY 
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6.6 Classe tubazioni e tabella prove di tenuta 

 

CLASSE RATING MATERIALE PROVA  
IDROSTATICA 

PROVA 
PNEUMATICA 

AA 150# A 1,5. P progetto / 

AB 150# B " / 

AD 150# D " / 

AE 150# E " / 

AS 150# S " / 

CA 600# A " / 

CB 600# B " / 

CC 600# C " / 

1A PN 2,5 A / 1,1.P progetto 

1V PN 2,5 V / 1,1.P progetto 

2S PN 6 S 1,5. P progetto / 

3A PN 10 A 1,5. P progetto / 

3G PN 10 G / 1,1.P progetto 

3H PN 10 H / 1,1.P progetto 

4H PN 16 H / 1,1.P progetto 

8A PN 250 A 1,5. P progetto  
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6.7 Indice delle linee e condizioni opertive / progetto 

I vari fluidi con le relative classi linee e le condizioni operative sono elencati  nella tabella 
sottostante : 

FLUIDO CODICE 
FLUIDO 

TEMP. 
OPERATIVA 

(°C) 

TEMP. 
PROGETTO 

(°C) 

PRESS. 
OPERATIVA 

(BAR G) 

PRESS. 
PROGETTO 

(BAR G) 

CLASSE 
TUBAZIONI

VAPORE 
PRINCIPALE HS 385 415 47 64 CC 

CONDENSE 
CONTINUE CALDAIA MC 264 294 49 64 CA - CC 

CONDENS 
MANDATA POMPE HC 130 160 62 69 CA  

SPILLAMENTO MP. MS 154 200 5 7 AA 

SPILLAMENTO 
RISCALDATORE BP LS 108 138 1.3 1.6 AA 

CONDENSATO AL 
DEGASATORE LC 110 140 6 12 AA 

ASPIRAZIONE 
CONDENSATO LC 49 90 -0,88  AA 

CONDENSE DA 
SERB. CONDENSE LC 53 80 6 12 AA 

ACQUA DEMI DW 20 160 6 7 AB 

GASOLIO 
GENERATORE 

AUSILIARIO 
GO 25 55 2,5 3,21 AA 

ACQUA 
INDUSTRIALE IW 20 40 5 6 AS 

ACQUA 
INDUSTRIALE 
(INTERRATA) 

IW 20 40 5 6 3H 

ACQUA CALDA 
RISC. HW 80 110 2 3 AA 

ACQUA POTABILE  PW 10 40 3 4,5 AD 

METANO MH 15 50 4,5 5 AA 

METANO 
( INTERRATO ) MH 15 50 4,5 5 4H 
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FLUIDO CODICE 
FLUIDO 

TEMP. 
OPERATIVA 

(°C) 

TEMP. 
PROGETTO 

(°C) 

PRESS. 
OPERATIVA 

(BAR G) 

PRESS. 
PROGETTO 

(BAR G) 

CLASSE 
TUBAZIONI

ACQUA 
RAFFREDDAMENTO  CW 38,5 70 2,5 6 2S 

ARIA PRIMARIA CA 20 50 0,03 0,05 1A 

ARIA  SECONDARIA  CA 20 50 0,06 0,09 1A 

ARIA BRUCIATORI CA 20 25 0,040 0,5 1A 

FUMI DA CALDAIA FG 180 200 0.01 0,15 1V 

FUMI PULITI VALLE 
FILTRO FG 180 200 0,045 0,15 1V 

FUMI IN/OUT 
VENTILAT. FG 135 155 0,05 0,10 1V 

FUMI AL CAMINO FG 135 155 0,01 0,15 1V 

CALCE/ 
BICARBONATO  N1 25 55 0.5 1.5 3A 

CARBONE ATTIVO AC 25 55 0.5 1.5 3A 

SODA N2 25 40 6 8 3G 

SOLUZIONE NH3 AM 25 55 2,5 3,2 AB 

ARIA COMPRESSA 
SERVIZI/STRUMENT

I 
SA/IA 40 60 6 8 AD 

ARIA ESTERNA CA 20 40 ATM 1,5 1A 

IPOCLORITO DI 
SODIO (NaClO) N3 20 30 8 10 3G 

POLIELETTROLITA N4 20 30 8 10 3G 

SEQUESTRANTE(T
MT 15) N5 20 30 8 10 3G 

CLORURO FERRICO N6 20 30 8 10 3G 

ACIDO CLORIDRICO 
(HCl) N8 20 30 8 10 3G 

FANGHI MD 20 50 2,5 3,2 3H 
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FLUIDO CODICE 
FLUIDO 

TEMP. 
OPERATIVA 

(°C) 

TEMP. 
PROGETTO 

(°C) 

PRESS. 
OPERATIVA 

(BAR G) 

PRESS. 
PROGETTO 

(BAR G) 

CLASSE 
TUBAZIONI

ACQUE REFLUE DA 
TRATTARE OW 20 50 2,5 3,2 3H 

ACQUE REFLUE 
TRATTATE BW 20 50 6,4 8 AA 

ACQUA 
ANTINCENDIO FW 20 50 10 12,5 AA - AD 

ACQUA 
ANTINCENDIO 

INTERRATA 
FW 20 50 10 12,5 4H 

SCHIUMA 
ANTINCENDIO FF 20 50 5 7,5 AD 

OLIO CENTRALINA 
OLEODINAMICA SO 50 80 140 160 8A 

DEOSSIGENANTE M1 130 160 5,5 7 AB 

FOSFATO 
TRISODICO M2 30 60 60 80 CB 

ALGHICIDA/BATTER
ICIDA M3 40 70 2 3 AE 

ANTICORROSIVO 
ANTINCROSTANTE M4 

40 
70 2 3 AE 

POLIACRILATO M5 

40 
70 2 3 AE 
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6.8 Definizione classi saldature delle linee 

6.8.1 Definizione delle classi delle linee come descrizione  

• CLASSE 1  =  Tutte le linee per alta pressione con rating 600#  e superiori  

• CLASSE 1A  =  Tutte le linee per media pressione con rating 300#  

• CLASSE 2 =  Tutte le linee con rating 150# e con temperatura di progetto  
  inferiore a 400°C in acciaio inox 

• CLASSE 3 =  Tutte le linee con rating 150# o con pressione di progetto  
  inferiore a 20 bar e con full vacuum ( p = 0,45 bar / F.V.) e  
  temperatura di progetto inferiore a 400° C. 

• CLASSE 4  =  Tutte le linee di vent e drenaggio atmosferici con pressione  
  inferiore a 10bar  

A) CONTROLLI NON DISTRUTTIVI 
Le prove minime da effettuare sulle saldature in officina ed in campo sono quelle 
indicate sulla tabella 136.4 della Normativa ASME B31.1. 

Le prove alternative eventualmente da applicare in caso di difficile esecuzione e/o di 
difficile interpretazione sono indicate nelle note della tabella sopra indicata. 

6.8.2 Note generali 

A) Tutti i materiali ferrosi (acciaio al carbonio) che devono essere saldati durante la 
 costruzione, prefabbricazione ed assiemaggio , devono avere una composizione 
 chimica limitata ai seguenti valori : 

- C ≤  0,25 %  peso  

- Ceq = C + Mn/6 + (Cr+ V + Mo)/5 + (Cu + Ni)/ 15 ≤ 0,42 %  peso 

B)  La finitura della faccia delle flange con risalto RF sarà, se non diversamente specificato, 
 come segue : 

- grooves a spirale con finitura 125 microinch AARH ; raggio dell'utensile R= 0,8mm 
con avanzamento pari a 0,35÷ 0,4 mm/giro 

C)  Lo spessore del colletto delle flange WN sarà uguale allo spessore del tubo al quale la 
 flangia è connessa 

Le tubazioni di vent e drain atmosferici hanno ispezioni NDT secondo la classe di linea 4 

E) Le percentuali dei controlli saranno aumentate a totale carico del fornitore, nel caso 
che dovessero essere riscontrate notevoli e reiterate non conformità alle norme 
indicate. 
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6.8.3 Specifiche applicabili 

Le seguenti specifiche  sono richiamate ed applicabili : 

• 10045 EE MS 068 Specifica Tecnica Verniciature , Protezioni Superfici  

 

6.9 ALLEGATI 

Sono allegati i seguenti fogli dati e assemblaggi relativi alle specifiche di linea : 

 

6.9.1 Fogli specifiche di linea (vedi allegato 17.5) 

• CODE LINE N° A A foglio AA 

• CODE LINE N° A B foglio AB 

• CODE LINE N° A D foglio AD 

• CODE LINE N° A E foglio AE 

• CODE LINE N° A S foglio AS 

• CODE LINE N° C A foglio CA 

• CODE LINE N° C B foglio CB 

• CODE LINE N° C C foglio CC 

• CODE LINE N° 1 A foglio 1A 

• CODE LINE N° 1 V foglio 1V 

• CODE LINE N° 2 S foglio 2S 

• CODE LINE N° 3 A foglio 3A 

• CODE LINE N° 3 G foglio 3G 

• CODE LINE N° 3 H foglio 3H 

• CODE LINE N° 4 H foglio 4H 
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6.9.2 Assiemi (vedi allegato 17.5) 

• foglio  A1 

• foglio  A2 

• foglio  A3 

• foglio  A4 

• foglio  A5 

• foglio  A6 

• foglio  A7 

• foglio   A8 

• foglio  A9 

• foglio  A10 

• foglio  A11 
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6.10 Coibentazione 

Questa norma definisce i requisiti generali dei materiali e gli spessori da utilizzare per la 
coibentazione di apparecchi, tubazioni e valvole. 

Prevalentemente, scopo della coibentazione dovrà essere : 

• Conservazione dell’energia, riducendo il calore ceduto all’ambiente  

• Mantenimento della temperatura di processo, scongiurando lo svilupparsi di fenomeni di 
condensazione o dannosi quali il congelamento 

• Protezione del personale da danni dovuti al contatto con superfici calde ( max temperatura 
di contatto = 50° C con temperatura ambiente = 20°C  

• Prevenzione della condensazione su superfici di tubazioni ed apparecchi a contatto con 
 fluidi a temperatura inferiore alla temperatura ambiente. 

Tutte le tubazioni e gli apparecchi da coibentare, come pure la estensione della  coibentazione, 
dovranno essere indicate sugli schemi di processo e/o sui documenti tecnici  relativi. 

Tutte le superfici a temperatura superiore a 50° C con le quali il personale possa venire a 
contatto durante la normale attività, dovranno essere coibentate. La coibentazione potrà essere 
limitata localmente ad una altezza massima di 2.5 mt dal livello di camminamento. Superfici a 
temperatura superiore a 50°C per effetto di condizioni climatiche locali, non rientrano in questa 
prescrizione, sarà comunque opportuno prevedere delle protezioni anche per tale evento 
naturale. 

Se si desidera una dissipazione di calore, si dovrà prevedere una protezione per il personale con 
rete metallica invece della coibentazione. 

La temperatura da prendere a base per la scelta dello spessore di isolamento deve essere la 
massima temperatura operativa.  
 

6.10.1 Criteri di applicazione 

Il rivestimento isolante dovrà essere continuo, cioè senza interruzioni in corrispondenza degli 
appoggi, passaggi attraverso i muri e solette ecc. I tubi di acqua calda e fredda posti nei 
sottofondi dei pavimenti o coperti di intonaco o malte dovranno essere invece rivestiti con 
nastri anticorrosivi. 

I rivestimenti isolanti saranno dotati di giunti per evitare rotture. Tali giunti saranno protetti ed 
eseguiti in modo che attraverso essi non possano aversi infiltrazioni di umidità: Si adotteranno 
adatti mastici di riempimento, plastici e coperti con fasciatura di alluminio. Queste fasciature 
dovranno essere applicate a perfetta regola d’arte ed eliminato qualsiasi punto di infiltrazione. 
Nei cunicoli non percorribili, dove non può essere garantita la assenza di umidità, saranno 
adottate, compatibilmente con le temperature massime e/o minime ammesse, guaine  o lastre 
di materiale sintetico espanso a cellule chiuse contenenti gas inerte, tipo Armaflex, Isoflex o 
similare. Precedentemente tali tubazioni saranno state rivestite con nastro anticorrosivo : 
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Per le tubazioni in vista in locali asciutti, potrà essere adottata la finitura con PVC bianco e 
collarini in alluminio colorato. 

Le saracinesche e le valvole dovranno essere isolate con lana minerale in forme stampate e 
protette con scatole in lamierino di alluminio. 

I recipienti cilindrici e altre apparecchiature dovranno essere isolate ove richiesto e necessario 
con materassino di lana minerale neutra con spessore in opera di almeno 40 mm, cartonfeltro 
bitumato, rete metallica e lamierino in alluminio di spessore pari a 1 mm. 

Sugli scambiatori di calore a vapore sarà previsto uno spessore di coibente di almeno 100 mm 
e le forniture saranno uguali a quelle dei componenti. 

Le tramogge dei filtri a maniche dovranno essere isolate con il materassino di lana minerale di 
spessore minimo in opera di 150 mm. Le finiture saranno uguali a quelle previste per la 
conservazione di calore sui componenti. 

I giunti, dopo l’applicazione del materiale isolante, dovranno essere coperti perfettamente con 
nastri autoadesivi aventi superficie uguale a quella del materiale isolante stesso. 

6.10.2 Materiali isolanti e di protezione 

I materiali isolanti dovranno essere chimicamente inerti, con pH compreso fra 7 e 10 per 
ridurre le possibilità di corrosione, esenti da zolfo ed alcali, immarcescibili, resistenti all’acqua 
ed al vapore e non infiammabili. 

Il materiale isolante da usare sulle superfici di acciaio inossidabile dovrà contenere meno di 11 
mg/m3 (10 ppm) di cloruri e 11 mg/m3  di fluoruri, con un contenuto complessivo inferiore a 16 
mg/m3 (15 ppm). 

In nessun caso il materiale isolante conterrà amianto. 
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1)  Lana minerale 

a)  Sezioni preformate 

• Temperatura limite per l’impiego  : 650°C 

• Densità : 100 kg/m3 /120 kg/m3 

 

Temperatura media°C 
Conducibilità termica  

(D=100kg/m3) 
W / m°K 

50 0.048 max 
100 0.051      ‘’ 
150 0.060      ‘’ 
200 0.070      ‘’ 
250 0.084      ‘’ 
300 0.100      ‘’ 

 

Le sezioni preformate dovranno essere usate di preferenza per tubazioni di diametro 
nominale fino a DN 250. 

b) Materassini 

• Temperatura limite per l’impiego : 650°C 

• Densità  : 100kg/m3 / 120 kg/m3 

• Fibre  : lunghe 120÷150mm circa con diametro 
  minimo 6 microns; materiale non  
  fibrato<15% ; reazione al fuoco :  
  classe 0 

 

Temperatura media°C 
 

Conducibilità termica 
(D=100kg/m3) 
W / m°K 

50 0.045  max 
100 0.048       ‘’ 
150 0.056       ‘’ 
200 0.066       ‘’ 
250 0.078       ‘’ 
300 0.093       ‘’ 
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2)  Poliuretano (o equivalente) 

• Temperatura limite per l’impiego : -70 ÷ +100°C 

• Tipo : autoestinguente 

• Forma : sezioni e gusci prefabbricati 

• Densità : da 40 a 50 kg/m3 
 
Coefficiente teorico di conducibilutà termica interna (dopo invecchiamento di 30 giorni) 
0,02 W / m°K 

 

3)  Rivestimento esterno di protezione 

Materiale: alluminio Al Mn Cu tipo 3003-H-14 
 

Spessore e finitura della superficie (per tubazioni) 
Diametro nominale 

DN 
Spessore del rivestimento 

mm 
Finitura della 

superficie 
≤ 300 0.8 Liscia 
≤ 600 1 Liscia 
> 600 1 Liscia 

 

Spessore e finitura della superficie (Recipienti) 
Diametro nominale 

DN 
Spessore del rivestimento 

mm 
Finitura della 

superficie 

>300 1 Liscia 
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6.10.3 Materiali per l’ applicazione della coibentazione 

I materiali da impiegare per fissare l’isolante alle tubazioni ed agli apparecchi e per 
completare in maniera appropriata la coibentazione saranno in accordo agli standard 
del montatore della coibentazione. 

6.10.4 Spessori di isolamento 

1)  Isolamento per la conservazione del calore 

 

SPESSORI DI ISOLAMENTO (mm) 
 

Diametro 
Nominale 

Diametro
Nominale 

Temperatura della superficie °C 
 

mm inch 61÷100 101÷150 151÷200 201÷300 301÷400 401÷500 

25 1” 30 30 30 40 50 60 
40 1.½” 30 30 30 40 60 70 
50 2” 30 30 30 50 60 70 
65 2.½” 30 40 40 50 70 80 
80 3” 30 40 40 50 70 90 

100 4” 30 50 50 60 90 90 
125 5” 30 50 50 60 90 90 
150 6” 40 50 50 60 90 90 
200 8” 40 60 60 70 100 100 
250 10” 40 70 70 70 100 100 
300 12” 40 70 70 70 100 110 
350 14” 40 70 80 80 100 110 
400 16” 40 80 80 80 100 120 
450 18” 40 80 80 90 100 120 
500 20” 40 80 80 90 100 120 
600 24” 50 90 90 90 100 130 
700 28” 50 90 90 100 110 130 
800 32” 50 90 90 100 110 130 
900 36” 50 90 90 100 120 150 

1000 40” 50 90 100 110 120 150 
1200 48” 50 90 100 110 130 150 
1400 56” 50 90 100 120 130 170 
2000 80” 60 90 100 120 150 170 

 
Materiale : lana minerale densità 100 kg/m3 per t < 300°C, 120 kg/m3 per t > 300°C 

Strati : uno per spessori ≤ 120mm, due o più per spessori > 120mm 
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2)  Isolamento per protezione personale 

 

SPESSORI DI PROTEZIONE (mm) 
 

Diametro 
Nominale 

Temperatura della superficie °C 
 

mm ≤100 ≤200 ≤300 ≤400 ≤500 
25 30 30 40 60 80 
40 30 30 40 70 80 
50 30 30 40 70 90 
65 30 30 50 70 90 
80 30 30 60 80 100 

100 30 30 60 80 100 
125 30 30 60 90 110 
150 30 30 60 90 110 
200 30 50 60 100 110 
250 30 50 60 100 110 
300 30 50 60 100 120 
350 30 50 60 100 120 
400 30 50 60 100 120 
450 30 50 60 100 120 
500 30 50 60 100 120 
600 30 50 60 110 130 
800 30 50 60 110 130 
900 30 50 60 110 130 

1000 30 50 60 110 130 
1200 30 50 60 110 130 
1400 30 50 60 120 140 
2000 30 50 60 120 140 
 

Materiali : come al punto precedente ( D = 100 kg/m3 ) 
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3) Isolamento per protezione dal congelamento 

La protezione dal congelamento si applica a tubazioni contenenti acqua installate 
all’aperto; non è richiesta se l’installazione è in una zona protetta : 

 
Diametro nominale (mm) 

 
Spessori di protezione (mm) 

 
25 100 
40 100 
50 100 
80 100 

 100 100 
150÷500 70 

600÷2000 50 
 
Materiali : come al punto precedente ( D = 100 kg/m3) 

 
4)  Isolamento per superfici fredde (per la prevenzione della condensazione) 

 

SPESSORI DI ISOLAMENTO (mm) 
Diametro nominale 

 
Temperatura della superficie -

10÷+30°C 
 

(mm) Interno di fabbricati Esterno 
≤ 100 25 40 
> 100 40 60 

 
Materiale : poliuretano 
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6.11 Valvole  

La presente specifica fornisce le informazioni per la scelta del tipo di valvole da impiegare per i 
servizi di intercettazione (on-off), non ritorno (check),parzializzazione manuale (throttling) e prese 
di impulso (root), drain (drenaggio)  

Il documento fornisce inoltre, in funzione delle condizioni di esercizio, le principali caratteristiche 
costruttive ed i materiali selezionati.  

6.12 Tipologie (vedi allegato 17.6) 

I tipi di valvole selezionate per i vari servizi sono indicati negli standard valvole.  

In generale i tipi ammessi sono i seguenti :  

 
- Servizio intercettazione :  

DN > 2"  saracinesca, farfalla, sfera e membrana  

DN ≤ 2"  globo, sfera e membrana. 

 

- Servizio non – ritorno :  

DN > 2"  battente, tilting disk  

DN ≤ 2"  pistone, sfera  

 

- Servizio parzializzazione manuale :  

DN > 2"  globo, farfalla  

DN ≤ 2"  globo , sfera, membrana 

 

- Servizio intercettazione/non ritorno :  

DN = tutti  globo  

 
Utilizzazioni diverse da quelle specificate negli standard saranno ammesse solo per particolari 
necessità di processo 

La tabella III di seguito allegata illustra in maniera sintetica i campi di impiego tipici per le valvole 
selezionate. La tabella costituisce inoltre una chiave di interpretazione degli standard valvole.  
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TAB III -DEFINIZIONE CAMPI DI IMPIEGO VALVOLE IN ACCIAIO 
 

FLUIDO SERVIZIO DN [ 
IN] 

MAX 
TEMP 
(°C) 

RATING TIPO 
SELEZIONATO NOTE 

≤2” ≤160 ≤300 SFERA  
≤2 TUTTE >300 GLOBO  INTERCETTAZIONE 
>2” TUTTE TUTTI SARACINESCA & 

FARFALLA  

≤2 TUTTE TUTTI PISTONE SFERA  
NON RITORNO >2” TUTTE TUTTI BATTENTE TILTING 

DISK  

TUTTI TUTTE TUTTI GLOBO  

ACQUA 

PARZIALIZZAZIONE 
MANUALE >2” ≤160 ≤300 FARFALLA  

≤2” TUTTE TUTTI GLOBO  INTERCETTAZIONE >2” TUTTE TUTTI SARACINESCA  
≤2” TUTTE TUTTI PISTONE  

NON RITORNO >2” TUTTE TUTTI BATTENTE TILTING 
DISK  VAPORE 

PARZIALIZZAZIONE 
MANUALE TUTTI TUTTE TUTTI GLOBO  

≤6” ≤160 ≤300 SFERA  INTERCETTAZIONE 
& 

PARZIALIZZAZIONE 
MANUALE 

TUTTI TUTTE TUTTI GLOBO  

≤2 TUTTE TUTTI PISTONE SFERA  
ARIA GAS 

NON RITORNO >2” TUTTE TUTTI BATTENTE TILTING 
DISK  

ACQUA 
VAPORE ARIA 

IN 
CONDIZIONE 

DI VUOTO 

     

COME 
ACQUA,VAPORE,ARIA IN 
PRESSIONE E LANTERN 

RING PER VALVOLE A 
GLOBO E SARACINESCA 

≤2” TUTTE TUTTI GLOBO  INTERCETTAZIONE >2” TUTTE TUTTI SARACINESCA  
≤2” TUTTE TUTTI PISTONE  

NON RITORNO >2” TUTTE TUTTI BATTENTE TILTING 
DISK  

TUTTI TUTTE TUTTI GLOBO  

OLIO 

PARZIALIZZAZIONE 
MANUALE ≥2” ≤160 ≤300 FARFALLA  

≤6” ≤80 ≤150 DIAFRAMMA  
≤4” ≤160 ≤300 SFERA  

INTERCETTAZIONE 
& 

PARZIALIZZAZIONE 
MANUALE TUTTI TUTTE TUTTI GLOBO  

≤2 TUTTE TUTTI PISTONE   

FLUIDI E GAS 
CORROSIVI 

NON RITORNO >2” TUTTE TUTTI BATTENTE TILTING 
DISK  

≤2” ≤80 ≤150 DIAFRAMMA  
>2” ≤80 ≤150 FARFALLA  SCARICHI 

INDUSTRIALI INTERCETTAZIONE 
TUTTI TUTTE TUTTI SARACINESCA  
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Caratteristiche costruttive  
Le valvole avranno sempre i bocchelli di ingresso/uscita identici tra loro di diametro coincidente 
con quello della linea. L'uso di valvole ad angolo è generalmente sconsigliato.  

Le valvole DN ≤2" avranno estremità a saldare a tasca (S.W.) o filettate  

Le valvole DN > 2" avranno, in linea di principio, estremità a saldare di testa su linee aventi 
temperatura di progetto , superiore a 95°C e/o rating 900 Lbs e superiori , estremità flangiate in 
tutti gli altri casi.  

 

Sistema di tenuta  
Corpo-coperchio  

Per le valvole di DN superiore a 2" e ratings 150,300 e 600 LBS l'accoppiamento corpo coperchio 
sarà di tipo bullonato con guarnizione di tenuta;  

Le valvole a globo e non ritorno di DN minore/uguale a 2" avranno accoppiamento corpo-
coperchio di tipo filettato e saldato oppure di tipo bullonato.  

 

Tenuta stelo  
Le valvole di diametro minore/uguale a 2" avranno tenuta a singolo pacco baderne.  

Le valvole di diametro maggiore di 2" avranno tenuta a singolo pacco baderne per il rating 150 
LBS e lantern ring per i rating 300 LBS e superiori.  

 

Sedi di tenuta  
Le sedi di tenuta dovranno essere realizzate con anelli in un solo pezzo avvitati al corpo valvola 
per valvole flangiate (t <= 95°C); anelli in un solo pezzo saldati al corpo valvole per valvole a 
saldare di testa.  

 

Controtenuta  
La controtenuta è richiesta per valvole a globo ed a saracinesca; dovrà permettere la sostituzione 
del pacco baderne con la valvola in esercizio.  
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Otturatore  
Le valvole a saracinesca in acciaio avranno l'otturatore tipo flessibile, o a doppio disco. 
L'accoppiamento con stelo sarà del tipo a "T" o diversamente snodato.  

L'otturatore dovrà essere guidato lungo tutta la sua corsa. 

Le valvole a globo avranno otturatore a tappo.  

L'otturatore delle valvole di non ritorno a battente sarà del tipo a piattello o di tipo 
bilanciato, le valvole di non ritorno a pistone avranno otturatore con molla di contrasto.  
 
Accessori  
Le valvole a comando manuale dovranno essere facilmente manovrate con una pressione 
differenziale pari al valore specificato per le singole valvole.  

Il diametro massimo del volantino dovrà essere di 800 mm 

Le valvole che richiedono {per apertura/chiusura) l'applicazione di un momento torcente 
maggiore di 30 Nm (*) dovranno essere corredate di gruppo riduttore.  

Tutte le valvole oltre il DN 500, escluse quelle sugli scambiatori e relativi by-pass, ove non 
diversamente specificato, dovranno essere dotate di servomotore.  

Ai soli fini della prenotazione degli spazi si può ipotizzare che le valvole sottoindicate saranno 
fornite di gruppo riduttore.  

(*) In mancanza del valore della pressione differenziale si assumerà per la stessa un valore pari 
al 70% della pressione di rating.  

 
RATING  SARACINESCA   GLOBO   SFERA/FARFALLA RATING GLOBO/SARAC. 

 

150 LBS  DN   16“  DN   10“ DN   10“  150 LBS DN   20“ 

300 LBS  DN   12“  DN   8“  DN   6“   300 LBS DN   20“ 

600 LBS  DN   8“   DN   6“     600 LBS DN   6“ 

900 LBS  DN   6“   DN   4“     900 LBS DN   6“ 

 

Materiali  
I materiali impiegati saranno selezionati in accordo ad ASTM, DIN, UNI.  

Gli standard valvole riportano i materiali di: corpo, coperchio e trim {seggio, otturatore, stelo) che 
meglio si adattano al servizio richiesto.  

 


